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Corso per formatori in India 
 
 

Dal 25 settembre al 7 ottobre si è tenuto il corso 
intensivo per i formatori delle Circoscrizioni 
indiane del Carmelo teresiano, cui hanno 
partecipato trentacinque formatori da tutta l’India. 
Lo scopo del corso era di rafforzare nei responsabili 
della formazione nelle diverse Circoscrizioni la 
conoscenza degli elementi fondamentali del nostro 
carisma carmelitano, teresiano e sanjuanista. Le 
giornate sono state inaugurate dal P. Johannes Gorantla, terzo Definitore generale e 
responsabile dell’Asia meridionale, che ha presenziato anche alla chiusura dell’incontro 
insieme al P. Charles Serrao, presidente della Conferenza dei Superiori maggiori 
Carmelitani scalzi dell’India. 
Il corso si è svolto in Alwaye, Kerala, in un convento della Provincia di Manjummel; 
hanno partecipato come professori P. Augustine Mulloor, P. Aloysius Deeney, P. 
Abraham Thekemury, P. Prasad Theruvathu, P. Charles Serrao e tanti altri esperti su 
diversi temi. Vi sono circa 720 candidati carmelitani in India (in tutte le fasi della 
formazione). Il Carmelo Indiano comprende sette Province, tre Vicariati regionali e due 
Delegazioni provinciali. 
 
 

 Il Magistero spirituale di papa Francesco. 
Spiritualità della gioia e dell’impegno: È ora di 
mettersi in cammino 
  
Con l’Eucarestia celebrata il 3 ottobre dal vescovo di 

Novo Hamburgo, Mons. Zeno Hastenteufel, è stato inaugurato a San Leopoldo (Brasile) il 
Congresso di Spiritualità intitolato: “Il Magistero spirituale di papa Francesco. 
Spiritualità della gioia e dell’impegno: È ora di mettersi in cammino”. Vi hanno assistito 
P. Agustí Borrell, Vicario Generale, rappresentante di P. Saverio impegnato nella Visita in 
Congo, P. Javier Mena, Definitore Generale, e circa 150 persone convenute da tutta 
l’America Latina: frati, monache, carmelitani secolari, famiglie associate e laici 
carmelitani. 
Nel Congresso hanno risuonato voci autorevoli, come quelle del P. Scannone SJ, 
professore del papa e confratello di Bergoglio nella medesima comunità per un certo 
periodo, dei nostri Padri Milton Moulton, Antonio Barrios, Eugenio Sainz de Baranda e 
Jorge Zurek, del cappuccino Gilmar Zampieri, del salesiano Marcos Sandrini e di molti 
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altri. Il Congresso è stato chiuso da P. Agustí Borrell, con la conferenza “È ora di mettersi 
in cammino: Un programma di rinnovamento per il Carmelo Teresiano”. Cogliendo le 
linee principali del magistero di papa Francesco e del documento Capitolare dei 
Carmelitani Scalzi, ha invitato i congressisti e tutto il Carmelo ad essere apostoli a 
partire dall’interiorità. 
Questo Congresso è il numero 14 della serie, proseguendo così un lungo cammino di 
riflessione iniziato dal Carmelo in America Latina fin dall’anno 1971, data del primo 
Congresso in Colombia. Da allora, ogni circa tre anni viene celebrato un Congresso. 
Il Carmelo latinoamericano cammina insieme a una Chiesa che si sente discepola e 
missionaria di Cristo, e anche grata per il dono di papa Francesco alla Chiesa universale. 
Per questo motivo, ha voluto in questo Congresso andare alle sorgenti della spiritualità e 
del pensiero di papa Francesco, cogliere la freschezza del suo messaggio e cercare le 
linee di convergenza con i nostri maestri, santa Teresa di Gesù e san Giovanni della 
Croce. 
 

 
Presenza della Curia Generalizia in una nuova rete sociale: 

Instagram   
 
Mosso dal desiderio di comunicare la vita e le attività dell’Ordine in 
generale, e della Curia in particolare, il Segretariato per la 
Comunicazione ha aperto un account in Instagram, rete sociale creata 
per la diffusione di foto e di brevi video. L’obiettivo del Segretariato è di 
raggiungere in questo modo un pubblico più vasto, dentro e fuori 
dell’Ordine, cui far conoscere la nostra vita e le nostre attività 
attraverso le immagini, modalità specifica di questa rete sociale, molto frequentata dai 
giovani. I contenuti pubblicati in Instagram possono essere condivisi in Twitter (in cui 
siamo presenti come @ocdcuria) e in Facebook (dove siamo come Carmelitani Scalzi e 
Curia Generalizia Carmelitani Scalzi).  
Invitiamo tutti coloro che sono presenti in questa rete sociale a seguirci. Potete anche 
inviarci foto di eventi, conventi, monasteri, ecc. delle vostre Circoscrizioni e in ogni parte 
del mondo, a quest’indirizzo: ocdinform@gmail.com, accompagnate da un beve testo 
descrittivo, e le pubblicheremo con molto piacere. Il nostro “Nick” in Instagram è: 
ocdinform. 
 
 

 

 Ritorno a Lione dei Carmelitani di Avignone-Aquitania 
 
Dall’11 settembre scorso, i Frati della Provincia di Avignone-
Aquitania sono presenti a Lione. Nel passato, l’Ordine vi ebbe un 
convento dal 1619 al 1792. Nel 1859, consigliato dal Parroco di 
Ars, P. Agostino-Maria del Santissimo Sacramento (Hermann 
Cohen) vi restaurò la presenza del Carmelo maschile fino 
all’espulsione del 1901. 
Dal 1946 vi dimorò un gruppo di giovani Frati, fino alla chiusura 
della casa di formazione nel 1962. Anche i Carmelitani dell’Antica 
Osservanza furono presenti a Lione dal 1291 al 1792. Del loro 
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convento resta un pilastro di dimensioni monumentali, presso il quale oggi passano 
quotidianamente migliaia di persone (vedi foto). 
Rispondendo alla chiamata del Card. Philippe Barbarin, la Provincia ha deciso di 
restaurare la nostra presenza, il cui apostolato è per il momento concentrato presso la 
Basilica di San Bonaventura, in centro città. Attualmente la comunità è costituita da tre 
Frati, il cui responsabile è stato nominato vice-parroco e partecipa alle riunioni 
dell’équipe pastorale. I tre fondatori occupano tre appartamenti, in attesa di trovare un 
luogo più adatto alla vita conventuale, ma fin d’ora ci aprono la loro casa e ci assicurano 
la loro preghiera, mentre in cambio chiedono la nostra. 
Nell’immagine, vediamo i tre fondatori insieme al P. Provinciale, presso il pilastro 
dell’antico convento di Lione dei Carmelitani dell’Antica Osservanza. 
 
 

Visita alle nostre comunità di Haifa – 
Monte Carmelo  

 
Sua Em. il Card. Leonardo Sandri, Prefetto della 
Congregazione per le Chiese orientali, ha visitato la 
Terra Santa dal 16 al 21 ottobre in occasione 
dell’anniversario degli 800 anni della presenza 
francescana in quelle terre. Il 18 ottobre è passato 

dal nostro convento di Stella Maris e ha visitato anche le nostre Monache Carmelitane di 
Haifa. 
Insieme al Cardinale, la comunità dei frati di Stella Maris ha recitato la Salve Regina dinanzi 
alla Vergine Maria del Monte Carmelo, affidando alla sua materna protezione le Chiese del 
Medio Oriente e il lavoro dei nostri fratelli della Custodia di Terra Santa. 


